
ORTI IN PIAZZA
Le tue verdure coltivate sotto casa

Regolamento

living lab
TORINO

1. Premessa: nell’ambito del progetto Living Lab, da parte del Comune di Torino è stata data in concessione alla StartUp Planet Idea la 
superficie di Piazza Risorgimento allo scopo di sperimentare modalità innovative di organizzazione di uno spazio pubblico (smart square).  
Nell’ambito di tale sperimentazione, Planet Idea intende testare la possibilità di gestire orti urbani in contesto densamente edificato.
Con questa proposta si intendono in particolare verificare i concreti esiti derivanti dalla disponibilità di superfici da coltivare in termini di: 
socializzazione, salubrità ambientale, salute. 
2. Ai fini della organizzazione e gestione amministrativa del processo Planet Idea si avvarrà della collaborazione della Circoscrizione 4.
3. Oggetto delle assegnazioni: l’orto urbano è costituito da n. 25 moduli costituiti da cassoni delle seguenti dimensioni: lunghezza cm 190; 
larghezza cm 121; altezza cm 52. I cassoni sono assegnati con la corretta dotazione di terriccio coltivabile e dotati di un apposito sistema 
di irrigazione. 
4. Attrezzature: saranno messi a disposizione degli assegnatari gli attrezzi per la coltivazione che saranno giornalmente prelevati e 
riconsegnati riconsegnati sul posto. 
5. Non sono invece oggetto di assegnazione il materiale vegetale e il materiale accessorio (tutori, legacci, ecc.). Ogni lotto oggetto di 
assegnazione sarà costituito da un numero minimo di 1 modulo sino a tre moduli. 
6. Durata delle assegnazioni: il periodo di sperimentazione degli orti urbani è previsto per il periodo compreso tra 15 luglio e 15 novembre.
Al termine della sperimentazione potrà essere valutata la possibilità di proseguire con le attività.  
7. Obblighi del concessionario:
a) l’assegnatario si impegna a curare la sistemazione e la pulizia dell'orto che dovrà essere esclusivamente destinata a coltivazioni 
orticole, aromatiche e floricole. Non saranno consentiti gli impianti di colture arboree o di arbusti ornamentali.
b) se l'area risultasse incolta, abbandonata, o di accertata trascuratezza nella coltivazione dei moduli, l’assegnazione potrà essere 
revocata, senza che nulla sia dovuto.
c) Planet Idea, concessionaria della superficie, resta sollevata da ogni danno, furto, manomissione, infortunio, incidente che l'assegnatario 
possa subire o causare a terzi.
8. Divieti al concessionario: all’interno dei moduli non potrà essere svolta alcuna attività diversa dalla coltivazione orticolo/floricola e,
più in particolare è fatto divieto nell'area assegnata ad orto e nella parti comuni, pena la decadenza e revoca dell'assegnazione di: 
a) utilizzare l'orto come deposito di materiali vari di qualsiasi genere 
b) usare agrofarmaci 
c) inserire nei contenitori dei rifiuti indifferenziati gli scarti vegetali degli orti che dovranno essere smaltiti nell’apposita compostiera 
collocata nella piazza.
d) occupare o coltivare spazi al di fuori dei moduli assegnati 
e) danneggiare in alcun modo gli altri orti e le parti comuni 
f) gettare o abbandonare rifiuti nel proprio orto, negli orti altrui, nei passaggi, nelle parti comuni ed aree limitrofe. I rifiuti dovranno essere 
smaltiti da chi li ha prodotti, secondo quanto previsto dai vigenti regolamenti in materia. 
g) realizzare serre o strutture di protezione.
9. Attività didattica: in relazione alla funzione sociale dell’iniziativa gli orti potranno essere oggetto di visite per lo svolgimento di attività 
didattiche e dimostrative.
10. Planet Idea, in quanto concessionaria dell’area, potrà disporre con atto unilaterale, la soppressione di tutti o parte degli orti per 
esigenze di interesse pubblico, senza alcun indennizzo agli assegnatari. 
11. Modalità di presentazione domanda: l’iniziativa è aperta a tutti. La richiesta di assegnazione dovrà essere effettuata presso la 
Circoscrizione sia da singoli da utenti sia in forma associata, consegnando il modulo di adesione compilato.
12. Modalità di assegnazione: nel caso in cui le richieste di assegnazione risultino maggiori rispetto alla disponibilità dei lotti, si procederà 
all’assegnazione tramite sorteggio. Nel caso in cui al termine della procedura di assegnazione restino dei moduli non assegnati questi 
potranno essere redistribuiti tra gli assegnatari che lo desiderino.


